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Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Disci 

pline 
Obiettivi 

di 

apprendi 

mento 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

  E’ stato inserito un bambino diversamente abile con l’insegnante di sostegno 

Dei bambini presentano difficoltà nella pronuncia di alcuni fonemi.   

  

Compito 

unitario 

“Tutti insieme nel castello di Fantabu” 

Metodolog

ia 

Strategia metodologica: 

- comunicazione per individuare esigenze, bisogni, attitudini, precedenti esperienze sociali; 

- ludico, esplorativo e di ricerca, il gioco come naturale dimensione di crescita, esplorazione 

e ricerca che uniscono le esigenze dei bambini, attivando un clima positivo di curiosità e 

di apprendimento significativo. 

Verifiche 
Osservazioni occasionali e sistematiche del comportamento e degli elaborati; schede semi-

strutturate e strutturate. 

Risorse 

da utiliz 

zare 

Spazi: sezione, salone, servizi igienici 

Fogli bianchi, cartoncino bristol, colori (pastelli, tempere, acquerelli, a cera, pennarelli a spirito) 

colla, carta crespa, carta collage, carta velina, materiale di recupero, audio-cassette e cd, macchina 

fotografica e quaderno operativo. 

Tempi  Settembre – metà ottobre (tutti i giorni dell’anno scolastico dalle ora 08:00 alle 09:00) 

Note 

 

Si fa riferimento alla “PROGETTAZIONE CURRICURALE ANNUALE” 

(elenco degli obiettivi di apprendimento) 

 

“Tutti insieme nel castello di Fantabu” 

INSERIMENTO 

relazionarsi 

positivamente in 

modo 

costruttivo 

SOCIALIZZAZIONE 

imparare a 

condividere e a 

cooperare in gruppo 

rispettando le regole 

di convivenza 

CONTROLLARE 

LE PROPRIE 

EMOZIONI 

SVILUPPARE IL 

SENSO DI 

RESPONSABILITA’ 

ED AUTONOMIA 

RAFFORZARE IL 

SENSO DI 

IDENTITA’ ED 

APPARTENENZA 



 

 

Seconda 

parte   
   Titolo dell’U.A.     “Tutti indieme nel castello di Fantabu”” n.1 

Diario  
di  bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati, 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate, 

- difficoltà 

incontrate, 

- eventi 

sopravvenuti, 

- verifiche 

operate,          

-ecc.  

 

 

Situazione problematica di partenza 

“In sezione c’è un grande castello di cartone…giochiamo insieme diventando principi e 

principesse? 

 Strategia metodologica: una settimana in festa ; diventiamo tutti cavalieri e dame accogliendo i 

piccoli di tre anni con un dono. 

ATTIVITA’:  

La prima settimana di scuola è stata scandita da varie feste. È stato inserito un bambino 

diversamente abile. I bambini si sono subito immersi in una atmosfera fantastica memorizzando 

canzoncine, poesie e filastrocche sul castello. Hanno punteggiato corone, realizzato sagome di 

bambini e bambine che hanno donato ai bambini di tre anni in occasione della festa 

dell’accoglienza, che li ha visti protagonisti  con girotondi e canti. Inoltre  hanno partecipato alla 

drammatizzazione di racconti che li ha visti piccoli “attori” condividendo regole e vivendo 

momenti di socializzazione. In occasione dell’inaugurazione dell’anno scolastico i bambini hanno 

avuto modo di ripetere l’inno della scuola e la marcia dei “diritti dei bambini” consolidando il 

senso di appartenenza di un gruppo.  

Si è prestata attenzione alla cura dell’affettività, con l’assunzione delle regole di convivenza, 

riconoscendo e riflettendo sulla loro importanza. A tal riguardo si è realizzato un cartellone dove i 

bambini hanno colorato le immagini sulle azioni “BUONE” e hanno verbalizzato gli 

atteggiamenti negativi da non assumere nei confronti degli altri e hanno compreso l’importanza di 

usare le ”parole gentili”. 

. I bambini attraverso attività grafico pittorica e di logica hanno esercitato la motricità fine con 

schede strutturate, semi strutturate e libere, utilizzando varie tecniche. Inoltre attraverso giochi 

sono stati impostati le attività di routine come la realizzazione del calendario settimanale e 

mensile. La sezione è stata addobbata con striscioni e aquiloni. 

In occasione della festa dei nonni si sono realizzate delle bandierine che i bambini hanno portato a 

casa. I momenti di verifica sono avvenuti in itinere mediante l’osservazione sistematica dei 

comportamenti e la compilazione di schede strutturate e non. 

La maggior parte dei bambini ha raggiunto i seguenti traguardi di sviluppo delle competenze: 

 S.A gioca in modo costruttivo,sa argomentare,confrontarsi 

 S.A Ha sviluppato il senso dell’identità personale,sa esprimere i propri sentimenti 

 C.M. Sa controllare l’esecuzione del gesto,interagisce con gli altri nel gioco di 

movimento 

  I.S.C comunica,esprime emozioni,racconta,utilizzando le varie possibilità di linguaggio 

  D:P Usa la lingua italiana,arricchisce e precisa il proprio lessico 

  D.P Sa comunicare agli altri emozioni 

  C.d.M. Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana 

Note PIROLO- SAVINO-TAVOLARE; Scuola Infanzia plesso “San Francesco” sez. A anni 5 

 


